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IL DIRETTORE

VISTI:
-Il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2004 pubblicato in
Gazzetta Ufficiale del 1o luglio 2004 n. 152;
- la Legge 394191, 'ol-egge Quadro sulle Aree Protette";
-Il Piano per il Parco, approvato con D.G.R. n. 314 del 2210312016,
pubblicata sul B.U.R.P. n.39 del 1110412016 e sulla G.U.R.I. n.95 del
2310412016;
- Il R.R. Puglia del 10 maggio 2016, n. 6 recante "Misure di Conservazione
ai sensi delle Direttive Comunitarie2009ll47 e921.43 e del DPR 357197 per
i Siti di importanza comunitaria (SIC)" ed R.R. Puglia 10 maggio 2017, n.
12, "Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 20.16, n.
6";
-L'istanza, prot. n.2183 del 1410412018, inoltrata a questo Ente dal Sig.
CUCUMAZZO Rocco Gianluca, in qualità di legale rappresentante
dell'azienda agricola "Jazzo Rosso S.S.", per la realizzazione' di fabbricati
rurali e di una recinzione, pertinenziali al centro aziendale esistente in agro
del Comune di Ruvo di Puglia, su terreni censiti in catasto al fg. 153, p.lle
89-91-65, e ricadente in Zona C, "Aree di protezione".secondo il Piano per
il Parco;

-L'esito dell'istruttoria effettuata dagli uffici dell'Ente, dalla quale si rileva
che f intervento proposto riguarda la realizzazione di due tettoie destinatç
ad ovile e deposito attrezzi, di una cisterna per la raccolta delle acque
piovane e di una recinzione pertinenziale al centro aziendale esistente, a

farsi presso un centro aziendale esistente in agro del Comune di Ruvo di
Puglia su terreni censiti in catasto al fg. 153, p.lla 89-91-65, e ricadente in
Zona C, "Aree di protezione" secondo il Piano per il Parco;
In particolare gli interventi sono connessi all'esigenza di inc'rementare la
dotazione ovi-caprina della predetta azienda agro-zootecnica esistente
composta da manufatti in parte realizzati prima del 1967 ed in parte
realizzati con P.d.C. n. 20148107 e P.d.C. 27403110, mediante:
- la realizzazione di n. 2 tettoie nell'area di pertinenza del centro aziendale
esistente; la prima da destinare ad ovile, delle dimensioni di 40,00 x 30,00
mt, sarà realizzata in aderenza all'ovile esistente; la seconda da destinare a

deposito attrezzi agricoli, delle dimensioni di 50,00 x 10,00 ffit, sarà
realizzata in prossimità del fienile esistente. Le tettoie avranno strutture
verticali in ferro e le coperture saranno in capriate in ferro a doppia falda
con manto di copertura in coibentati;
- la realizzazione di una cisterna interrata in c.a., delle dimensioni di 20,00
x 10,00 mt e di profondità di 7,50 ml, in aderenza al fienile esistente'
-'la realizzazione della recinzionE di pertinenza al centro aziendale,
muratura e sovrastante rete metallica;

tt

- la documentazione integrativa trasmessa con note prot. n
28llll20l8 e prot. n. 4676 del 10/1012019;'
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CONSIDERATO che:
- Da verifiche d'ufficio I'area oggetto d'intervento ricade:
l. in Zona C, Aree di protezione, secondo il Piano del Parco Nazionale dell'Alta
Murgia;
2. all'intemo del SIC/ZPS IT 9120007 "Murgia Alta";
3. all'intemo dei seguenti B.P. e U.C.P. di cui al P.P.T.R. Puglia:

3.1 B.P. l42,lett. F, parchi nazionali;
3.2. U.C.P. Vincolo idrogeologico;
3.3. U.C.P. prgspiciente ad una strada avalenzapaesaggistica;

Prospiciente ad un corso d'acqua episodico secondo I'A.d.B./Puglia;

-l'art.8, c. 6, dello N.T.A del Piano per il Parco Nazionale dell'Alta
Murgia, ammette, tra gli altri, I'arnpliamento di insediamenti esistenti,
anche in misura eccedente il 20% della superficie utilç, purché vengano
rispettati i parametri edilizi ivi indicati e avvengano nel rispetto delle
tipologie, dei materiali e delle tecnologie costruttive della tradizione storica
locale;
- gli interventi proposti inteîesseranno la superficie improduttiva di
pertinenza del centro aziendale, in prossimità dei manufatti esistenti e sono
connessi all'esigenza di incrementare la dotazione ovi-caprina della predetta
azienda agro-zootecnica. S'inseriscono in un contesto ambientale
caratterizzato da lievi ondulazioni fatte da coltivi alternati a prati pascoli
arborati e nudi, prossimi alla lama Ferratella e in zona a vincolo
idrogeologico;

RITENUTO, altresì, di dover esprimere il parere ai fini della valuta2ione
d'incidenza,'ex art. 5 c.7 DPR 357197 e ss.rnm.ii. ed ex L.R. lll200l e
ss.mm.ii, come di seguito:

esprime parere favorevole ai fini della valutazione d'incidenza, ex ørt. 5
c.7 DPR 357/97 e ss.mm.íí. ed ex L.R. 11/2001 e

rilascia il
NULLA OSTA

Il Sig. CUCUM AZZO Rocco Gianluca, in qualità di legale rappresentante
dell'azienda agricola "Jazzo Rosso S.S.", per la realizzazione di fabbricati
rurali e di una recinzione, pertinenziali al õentro aziend,ale esistente in agro

- l'intervento propoçto, per quanto di competenza di questo Ente, non
determinerà incidenze rilevanti e dirette su superfici ad habitat, né
frammentazíone e variazione di habitat e di specie connesse ai sistemi
naturali che non saranno direttamente interessati da interventi , îé
I'alterazione di elementi di naturalità, trattandosi di interventi in
ampliamento di manufatti edilizi esistenti, a farsi su superfici pertinenziali
non naturaliformi e connessi alle esi enze -zootecniche aziendali;
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del Comune di Ruvo di Pugl,ia, su terreni censiti in catasto al fg. 153, p.lle
89-91-65, e ricadente in Zona C, "Aree di protezione" secondo il Piano per
il Parco, e secondo quanto descritto e riportato negli atti e negli elaborati
inoltrati a corredo dell'istanza e precisamente:

1. lstatuadi nulla osta;
2. Documenti di riconoscimento della Ditta istante e del tecnico progettista;
3. Titolo di proprietà- contratto.di fitto;
4. Tav. I -Tettoia/ovile;
5. Tav.2 - Tettoia/deposito, cisterna e recinzione;
6. Relazione di screening;
7. Relazione tecnica;
8. Doc. fotografica e planimetria con punti di ripresa;
9. Planimetria catastale;
10. Verifica scritto grafrcadei parametri di progetto;
11. Piano di miglioramento aziendale;
12. Dichiarazione ex D.P.R. 44512000 di indisponibilità di manufatti da destinare

alle attività di cui alla progetto oggetto della presente;
13. Attestato di idoneità produttiva, prot. n. 66176 del1810912019, rilasciato dal

competente Dipartimento della Regione Puglia;

Il tutto a condizione che:
l. Tutti gli interventi edilizi a farsi siano realizzati nel rispetto delle

tipologie edilizie, dei materiali della tradizione storica locale;
2. A mitigazione dell'intervento siano realizzafi almeno n. 5 cumuli di

pietre ricche di anfratti al fine di creare zone di rifugio per anfibi,
rettili e piccoli mammiferi, su seminativi, in zone poco disturbate
.dalle lavorazioni possibilmente in adiacenza delle recinzioni a secco,
la cui localizzazione deve essere concordata ed individuata su
planimetria prima dell'inizio dei lavori;

3. Le opere di scavo dovranno essere strettamente limitate alle opere a
farsi ed avvengano nel rispetto di quanto prescritto dalla competente
autorità;

4. La recinzione sia realizzata in pietra a secco secondo le indicazioni
tecniche di cui alla determinazione dirigenziale di questo Ente n.
12712009 e del R.R. n.0612016 richiamato in premessa, seîza utilizzo
di malte;

5. La rete metallica prevista a profezione del centro aziendale sia posta
sul lato interno della recinzione e non sulla stessa;

6. Per il ripristino dei muretti a secco esistenti dovrà essere preservata
la vegetazione arborea spontanea presente lungo gli stessi e non dovrà
essere utilizzato materiale proveniente da specchie o dai cumuli di
pietra sui quali si sia già consolidata vegetazione arborea ed arbustiva
spontanea e limitata ai tratti effettivamente necessitanti
dell'intervento;
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7. I muretti dell'ovile siano rivestiti con conci di pietra locale oyvero
intonacati ed imbiancati con colori tenui, non siano lasciate parti in
c.a. a vista;

8. Non siano abbattuti alberi e/o piante di vegetazione spontanea ovvero,
quelli sui quali si accerti la presenza di siti di nidificazione elo
dormitori di avifauna di interesse conservazionistico;

9. In fase di cantiere siano utilizzati mezzi gommati, siano adottate tutte
le misure atte al contenimento delle polveri e del rumore e sia ridotto
al minimo lo stazionamento dei rifiuti di demolizione presso il
cantiere, in ogni caso non si creino cantieri, temporanei su suoli
coperti da vegetazione spontanea e sulle superfici ad habitat;

l0.I materiali di scarto, se non riutilizzati in cantiere, vengano smaltiti
in apposite discariche autorizzate secondo la disciplina vigente in
materia;

I 1.4 fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli sperzi limitrofi al
manufatto in questione, sia ripristinato lo stato dei luoghi.

l2.Siano osservate le prescrizioni dettate dalle altre Amministrazioni
intervenute nel procedimento, se non contrastanti con quelle di questo

fine lavori.
- Il presente provvedimento non sostituisce ogni altra autorizzazione, nulla
osta, provvedimento elo atto di assenso previsto per legge e non esonera il
proponente dall'acquisizione degli stessi;
- ,Il presente provvedimento ha durata di 60 mesi a partire dalla data di
emissione
--ii- ;;;sente provvedimento costituisce altresì parere ai fini della
valutazione d'incidetrza, ex art. 5 c.7 DPR 357197 e ss.mm.ii. ed ex L.R.
1112001 e ss.mm.ii.;
- Copia del presente provvedimento è inviata:
1. al Sig. Sindaco del Comune di Ruvo di Puglia, affinché ne disponga
I'affissione all'Albo Pretorio municipale per quindici giorni consecutivi;
2. alla Raggruppamento Carabinieri Parco, Reparto Parco Nazionale
delf'Alta Murgia, ai fini dello svolgimento delle funzioni di sorveglianza ex
art. 11 del D.P.R. 10 marzo 2004;
3.Alla Città Metropolitana di Bari, ex art. 5, c.7 , DPR 3 57197 e ss.mm.ii. ed
ex L.R. Ill200l e ss.mm.ii.;
- La violazione de.lle disposizioni contenute nel presente provvedimento sarà
sanzionata ai sensi della Legge 6 dicembre l99l n. 394 e s.m.i.

Gravina in Puglia, llllIl20l9.

Il Respon io Tecn

| ß rr""ttore

'lþry"Ïéeel"'ti

Arch. M
ile del

ll'Aglio

Pro
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